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Descrizione storico-bibliografica
*Spartaco / giornale del Circolo operajo veronese. - Anno 1, n. 1 (1 gennaio 1883)-anno 2, n. 47 (22 novembre 1884). - Verona : [s. n.], 1883-1884. - 2 volumi ; 35 cm. ((Settimanale. – Fondatore: Luigi Domaschi. - Il formato varia in: 39 cm., da anno 2, n. 3 (19 gennaio 1884). - CFI0309260
Autore: Circolo operajo veronese; Domaschi, Luigi

*Verona del popolo : ebdomadario radicale. - Anno 1, n. 1 (22 novembre 1890)-    . - Verona : Tip. G. Annichini, 1890-1922. – 23 volumi ; 42 cm. ((Settimanale; poi quotidiano. – Almeno dal 1904: periodico settimanale dei socialisti della Provincia di Verona. – Almeno dal 1904: Tipografia Cooperativa. – Almeno dal 1904: 49 cm. - PUV0128147; UBO4023030
[image: Verona del Popolo, Partito Socialista federazione di Verona]
*Nuova Verona del popolo : periodico del Partito socialista italiano, Federazione di Verona. -    -anno 97, n. 7 (1986). - Verona : [s. n.], 1971-1986. – 17 volumi. ((Mensile. - Descrizione basata su: [Anno 88], n. 9 (1978). - CFI0711352
Autore: Partito socialista italiano, Federazione di Verona

Soggetto: Socialismo – Verona – 1883-1986

Informazioni storico-bibliografiche
Proprio a Spartaco era intitolato il primo periodico edito dal Circolo politico operaio promosso dall’ex garibaldino Luigi Domaschi, pioniere dell’associazionismo operaio cittadino e promotore del suo graduale ma sempre più deciso intervento nella scena politica che troverà, con l’uscita nel 1890 del primo numero del settimanale «Verona del popolo» e la fondazione nel 1892 del partito socialista108, l’alveo dove finiscono per confluire le tendenze che si erano sviluppate fino ad allora. La nascita del socialismo veronese, infatti, è da ricondurre anche ad altre radici, come quelle del repubblicanesimo e del radicalismo. Sono infatti quasi tutti ex repubblicani, e appartengono in genere all’aristocrazia operaia e alla piccola borghesia intellettuale e delle professioni, coloro che costituiscono a Verona il partito e ne saranno a lungo i leader, attestati in gran parte su posizioni riformiste: Giacomo Levi, Carlo Ringler, Antonio Perpolli, Tullio Zanella, Romolo Valeri, quest’ultimo legnaghese109, cui si aggiungono Giuseppe Rensi, Mario Todeschini, Sirio Caperle ed altri ancora, che inaugurano la loro attività politica già tra le file del socialismo. P.49

Note e riferimenti bibliografici
· Verona del Popolo 1890-1922 / di Dino Marchesini. - Verona : Gemma Editco, 2002. - 160 p. ; 20 cm. - (Città, giornali e giornalisti ; 2)
· UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA DIPARTIMENTO DI TEMPO, SPAZIO, IMMAGINE, SOCIETÀ Dottorato di ricerca in Scienze storiche e antropologiche Ciclo XXIII (1 gennaio 2008 - 31 dicembre 2010) «Si inscriva, assicurando». Polizia e sorveglianza del dissenso politico (Verona, 1894-1963) S.S.D. M-STO/04 - STORIA CONTEMPORANEA. - COORDINATORE: Prof. Gian Maria Varanini TUTOR: Prof. Maurizio Zangarini DOTTORANDO: Dott. Andrea Dilemmi. – 504 p.
· Francesco Vecchiato, IL SOCIALISMO A VERONA TRA OTTO E NOVECENTO. – 8 p.
Il testo, di cui qui si anticipa una parte rispetto agli atti che andranno in stampa nei prossimi mesi, è stato letto al convegno «Oscar Wilde e il ‘socialismo utopistico del primo Novecento’: letture incrociate de ‘L’anima dell’uomo sotto il socialismo’», organizzato il 6 ottobre 2000 da Rita Severi in margine alla mostra «We went to Verona. Oscar Wilde e altri viaggiatori anglo-americani nel 19° secolo». Al convegno sono intervenuti oltre a Francesco Vecchiato, Giovanni Gozzini, Luciano Cafagna, Marcello Veneziani, Masolino D’Amico.
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